
Allarme della Corte dei conti UE sul riciclo

I nuovi target sul recupero di rifiuti da imballaggio in plastica potrebbero non essere
raggiunti nel 2025 e nel 2030, per varie ragioni.
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La Corte dei conti europea, che si occupa di controllare che
i fondi dell’UE siano raccolti e utilizzati correttamente,
contribuendo a migliorare la gestione finanziaria, ha lanciato
un allarme sulla capacità di raggiungere l’obiettivo di
raccogliere per il riciclo il 50% degli imballaggi in plastica
entro il 2025, quota destinata a salire al 55% entro il 2030,
secondo la modifica della direttiva europea sugli imballaggi
e i rifiuti da imballaggio.
Le riflessioni sino contenute nella analisi "04/2020: L’azione dell’UE per affrontare il problema
dei rifiuti di plastica” (PDF scaricabile qui).
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